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La dottrina della Chiesa

Pubblicato: Domenica 9 Maggio 2010

Nel 1968, dopo alcune aperture, il papa Paolo VI emanò l’enciclica Humanae vitae che confermava il
divieto della contraccezione.
Riportiamo di seguito la parte del Catechismo ufficiale della Chiesa cattolica che riguarda proprio la
procreazione.
"La continenza periodica, i metodi di regolazione delle nascite basati sull’auto-osservazione e il ricorso
ai periodi infecondi sono conformi ai criteri oggettivi della moralità. Tali metodi rispettano il corpo
degli sposi, incoraggiano tra loro la tenerezza e favoriscono l’educazione ad una libertà autentica.
Al contrario, è intrinsecamente cattiva «ogni azione che, o in previsione dell’atto coniugale, o nel suo
compimento, o nello sviluppo delle sue conseguenze naturali, si proponga, come scopo o come mezzo,
di impedire la procreazione ».  
«Al linguaggio nativo che esprime la reciproca donazione totale dei coniugi, la contraccezione impone
un linguaggio oggettivamente contraddittorio, quello cioè del non donarsi all’altro in totalità: ne deriva
non soltanto il positivo rifiuto all’apertura alla vita, ma anche una falsificazione dell’interiore verità
dell’amore coniugale, chiamato a donarsi in totalità personale. […] La differenza antropologica e al
tempo stesso morale, che esiste tra la contraccezione e il ricorso ai ritmi temporali […], coinvolge in
ultima analisi due concezioni della persona e della sessualità umana tra loro irriducibili ».
«Sia chiaro a tutti che la vita dell’uomo e il compito di trasmetterla non sono limitati solo a questo
tempo e non si possono commisurare e capire in questo mondo soltanto, ma riguardano sempre il
destino eterno degli uomini ».
Lo Stato è responsabile del benessere dei cittadini. È legittimo che, a questo titolo, prenda iniziative al
fine di orientare l’incremento della popolazione. Può farlo con un’informazione obiettiva e rispettosa,
mai però con imposizioni autoritarie e cogenti. Non può legittimamente sostituirsi all’iniziativa degli
sposi, primi responsabili della procreazione e dell’educazione dei propri figli.  In questo campo non è
autorizzato a intervenire con mezzi contrari alla legge morale". 
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